Domande d'attualità

Consiglio del 06/06/2011

Dal 12 giugno aumentano i Frecciarossa  sulla linea Direttissima Firenze-Roma, nella tratta Firenze-Figline Valdarno. Il Comitato Pendolari Valdarno Direttissima esprime preoccupazione sulla capacità della linea direttissima di poter assorbire nuovi Frecciarossa e Frecciargento. A rischio la tenuta del trasporto regionale esistente. Perché non è stato predisposto uno studio di fattibilità per poter sostenere incrementi di treni super veloci?

Rifondazione Comunista nel sostenere le richieste dei pendolari chiede che la Provincia di Firenze e i Sindaci, unitamente alla Regione Toscana si attivino per garantire qualità, sicurezza e dignità al trasporto regionale ad alto impatto sociale.

Nuova denuncia del Comitato Pendolari Valdarno Direttissima sulla possibile situazione di congestionamento della linea direttissima, a rischio la sicurezza e la qualità del trasporto ferroviario regionale in una delle linee di maggior impatto sociale (quella dei pendolari lavoratori, studenti e cittadini).  Il Comitato Pendolari Valdarno Direttissima appresa la notizia da parte di Ferrovie dell’aumento di altri 16 Frecce in più, ogni giorno, dal 12 giugno, con il nuovo orario estivo,  in previsione di un probabile intasamento della linea direttissima,  chiede alla Regione Toscana e alla Provincia di Firenze “…la realizzazione  nei prossimi mesi di uno studio di fattibilità sulla linea Direttissima Firenze-Roma, nella tratta Firenze-Figline Valdarno…”, previsto già dall’accordo sulle infrastrutture del gennaio 2010 fra il Ministro Matteoli e l’ex Presidente della regione Toscana Martini, da realizzarsi da parte di RFI e della stessa Regione entro il 2010.

Una richiesta più volte avanzata da parte di Maurizio Da Re  portavoce del Comitato Pendolari nei confronti proprio dell’Ente Gestore e della stessa Regione  alla quale era stato richiesto un monitoraggio e una verifica sulla capacità per la linea Direttissima Roma-Firenze di poter sostenere un nuovo incremento da parte di treni superveloci. 

Fra 15 giorni  questa linea, sostiene Da Re  con dati alla mano  “….sarà ancora più intasata e saranno in totale 118 i Frecciarossa e i Frecciargento, che renderanno più che mai difficile il passaggio dei treni regionali dal Valdarno e da Arezzo per Firenze, con ulteriori interferenze e ritardi nelle ore di punta per migliaia di pendolari…". 

Dunque un invito a fare presto a realizzare uno studio di fattibilità “…per verificare l'incremento delle capacità ferroviarie della tratta e del mantenimento dei treni regionali esistenti, dopo l’entrata a regime dell’Alta Velocità. Adesso con l'arrivo di altri Frecciarossa e dei futuri treni di Della Valle - conclude Da Re - la verifica della capacità ferroviaria della Direttissima fra Figline e Firenze diventa fondamentale…". Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista impegnati da tempo a sostenere le richieste più volte avanzate dai pendolari tese a riqualificare il trasporto pubblico su rotaia chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e agli Assessori competenti di riferire come la Provincia di Firenze intende muoversi – di concerto a tutte le altre Amministrazioni Locali - di fronte allo scenario che si prospetta per l'arrivo dei nuovi treni veloci Ntv sulla linea già affollata di Frecciarossa e i conseguenti rischi di intasamento della direttissima, i motivi per i quali a tutt’oggi non è stato realizzato uno studio di fattibilità sulla capacità ferroviaria della Direttissima fra Figline e Firenze nel poter sostenere un nuovo incremento dei Freccia Rossa, se ci saranno ulteriori interferenze a scapito dei treni regionali dal Valdarno e da Arezzo per Firenze che metteranno a rischio la qualità del trasporto “pendolari” , la sicurezza e soprattutto la puntualità.

Infine chiediamo di sapere se l’Assessore Provinciale ai trasporti della Provincia di Firenze visto l'imminente e annunciato incontro con i sindaci sui problemi della Direttissima e dei pendolari del Valdarno intende raccogliere e sostenere il nuovo invito del Comitato dei Pendolari perché venga effettuato il necessario monitoraggio e realizzato in tempi brevi lo studio di fattibilità sulla tratta Figline-Firenze della Direttissima Roma-Firenze.

Andrea Calò         






       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

TAV, slitta al 2012 la partenza degli scavi per la realizzazione del sottoattraversamento di Firenze dell’Alta Velocità. L’Osservatorio Ambientale evidenzia gravi ritardi nei lavori preparatori. Il Comitato NO TAV e Italia Nostra oltre a segnalare  che manca una adeguata trasparenza sulle operazioni in corso evidenziano problemi inerenti la collocazione delle terre di scavo e dei rifiuti speciali  derivanti dai lavori i quali non potranno essere utilizzati per il recupero ambientale nella ex cava di lignite di Santa barbara nel Comune di Cavriglia. I Comitati evidenziano una grave sottovalutazione del rischio sismico nel caso della stazione AV e addirittura non calcolato nel caso delle due gallerie. Per Rifondazione Comunista occorre fermare subito i lavori per rivedere il progetto a favore del passaggio in superficie della tratta, chiarendo punto per punto i quesiti posti dai Comitati e Associazioni.

Secondo le recenti notizie confermate dall’Osservatorio Ambientale, i lavori di scavo per la realizzazione del sottoattraversamento di Firenze dell’Alta Velocità, il cui inizio era previsto per questi giorni, slittano all’inizio del 2012.

Ciò rappresenta una battuta d’arresto, dalle pesanti ripercussioni, che modificherà in modo notevole i tempi, i modi e i costi per la realizzazione dell’opera.

Come giustamente evidenziato dal Comitato No Tav “da tre mesi a Campo di Marte è tutto fermo e nel cantiere di Via Circondaria si procede a passo di lumaca” e al di là degli impegni assunti sulla trasparenza delle operazioni e dei lavori nessuna spiegazione è stata data al Comitato stesso e ai cittadini.

Tutto sembra ruotare attorno alla questione della collocazione delle terre di scavo e dei rifiuti derivanti dai lavori.

In più occasioni nei mesi scorsi il nostro gruppo consiliare, riprendendo le denunce e le segnalazioni fatte dai Comitati e da Italia Nostra,  ha sollevato la questione sottolineando che a fronte di una quantità complessiva di terre e rifiuti previsti stimata intorno ai 3-4 milioni di metri cubi, l’unica autorizzazione al conferimento esistente era quella relativa a Santa Barbara per 1,5 milioni di metri cubi soltanto.

Allo stesso tempo abbiamo denunciato la questione della classificazione delle terre di scavo: come giustamente tornano oggi a sottolineare i comitati “il materiale estratto dovrà essere classificato come rifiuto speciale e quindi conferito in discarica e non, come vorrebbe Nodavia, utilizzato per il risanamento della collina di Santa Barbara”.

Gli interessi in ballo sono notevoli: la classificazione come rifiuti costerebbe per lo smaltimento milioni di euro, la classificazione come terre utilizzabili per risanamenti (vista la presenza di additivi chimici e plastica) avrebbe un costo e una ricaduta devastante dal punto di vista ambientale e conseguenze imprevedibili da un punto di vista degli eventuali interventi della giustizia ordinaria (basti pensare al processo per disastro ambientale in Mugello avviato dalle indagini della Magistratura anche sul versante dell’inquinamento da fanghi).

Nonostante che  il decreto di VIA sui lavori del sottoattraversamento dica in modo esplicito che “i fanghi di perforazione, oltretutto contaminati da polimeri (seppur biodegradabili), da bentonite e/o altri additivi, sono da considerare rifiuti e come tali vanno gestiti” è apparso da subito inaccettabile che i lavori cosiddetti propedeutici prendessero avvio senza un quadro definito e chiaro sulla destinazione dei materiali di risulta degli scavi e oggi ancor di più se si considera che i ritardi nell’avvio della perforazione appaiono strettamente legati a questo aspetto.

In ordine ai problemi sopra esposti le organizzazioni Italia Nostra e Cittadini Area Fiorentina  hanno inoltre  evidenziato che 

mentre i lavori per la realizzazione della stazione AV Foster nell’ex area dei Macelli procedono con l’invasività connessa alla rilevanza dell’opera  e a Campo di Marte – dove inizierà la trivellazione – dopo aver costruito i diaframmi che arrivano a 30 m di profondità, si continua a scavare per la formazione della discenderia e del pozzo lancio frese (in cui verrà assemblata la macchina scavatrice) senza realizzare la batteria di pozzi prescritta dall’Osservatorio Ambientale per travasare l’acqua di falda da monte a valle dell’imbocco 

vi sarebbe stata anche una grave sottovalutazione del rischio sismico, calcolato in modo semplicistico nel caso della stazione AV e addirittura non calcolato nel caso delle due gallerie.

Ciò premesso gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista, nel ribadire la contrarietà al progetto di sottoattraversamento dell’Alta Velocità e nel sottolineare che gli ultimi accadimenti altro non sono che l’ennesima conferma della necessità di fermare subito i lavori per rivedere il progetto a favore del passaggio in superficie della tratta, chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire.

· Sulle motivazioni riferite all’Osservatorio Ambientale sul rinvio delle operazioni di scavo del tunnel

· Le conseguenze da un punto di vista economico del suddetto ritardo

· Se sia stato presentato all’Osservatorio Ambientale un piano di smaltimento complessivo delle terre di scavo

· Se, in considerazione di quanto dichiarato nella VIA, i fanghi di perforazione siano o meno considerati come rifiuti speciali e quali siano le modalità di gestione e i siti di deposito previsti

· Se non si ritenga opportuno chiedere una sospensione dei lavori al fine di rivalutare tempi, costi e conseguenze ambientali e riprendere in considerazione l’ipotesi di passaggio in superficie della tratta di Firenze. 

· se è vero che vi è stato una sottovalutazione del rischio sismico e come sia stato calcolato rispetto alla stazione AV e alle due gallerie

· quando inizieranno realmente i lavori per la realizzazione delle gallerie ?

· se e quali valutazioni siano state fatte rispetto all’eventualità che il terreno di risulta non possa essere più collocato a Santa Barbara?
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       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

“ Tragedia sul lavoro a Chiesanuova nel Comune di S.Casciano Valdipesa: muore un giovane antennista. Che cosa può fare la Provincia per affermare ancora di più la cultura della sicurezza nei luoghi di lavoro?”

Considerato che:

· con la morte di un giovane antennista avvenuta sul luogo di lavoro venerdì 27 maggio u.s. . a Chiesanuova, nel Comune di S. Casciano Valdipesa, ancora una volta siamo a piangere una vittima sul lavoro e riteniamo che tali morti  siano sempre di più intollerabili;

· da notizie di stampa locale apprendiamo che, per rimanere solo a S.Casciano, la media è di quasi un infortunio sul lavoro al giorno basandosi sulle istanze rivolte all'Inail, (fonte Camera del lavoro di S. Casciano).

Nell'esprimere le nostre condoglianze  e la nostra vicinanza alla famiglia del giovane antennista defunto, 

   Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per sapere :

· dato che nel pieno dell'anno 2011, nel terzo millennio, ancora siamo a piangere vittime nei luoghi di lavoro, ed i dati forniti dalla Camera del lavoro di S. Casciano Valdipesa sono impressionanti, che cosa abbia fatto, faccia e possa fare questa Amministrazione, per quanto di propria comptenza, a livello di prevenzione per quanto riguarda la sicurezza nei luoghi di lavoro, ai fini dell'affermazione di una cultura della sicurezza per i lavoratori. 

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)

“ I lavori di scavo del tunnel dell'Alta Velocità scivolano verso il 2012?  Italia Nostra ed il Comitato contro il sottoattraversamento dell'Alta Velocità scrivono ad Istituzioni varie tra cui la Provincia di Firenze. La Lega Nord chiede chiarimenti .”

Considerato che:

· da notizie di stampa locale apprendiamo che Italia Nostra ed il Comitato contro il sottoattraversamento dell'Alta Velocità  avrebbero indirizzato   al  Governo(Ministero dell'Ambiente e Ministero delle Infrastrutture), alla Regione Toscana,  alla Provincia di Firenze, al Comune di Firenze, a Rfi ed all'Osservatorio ambientale, una lettera con cui chiederbbero lumi sul ristagno dei lavori (alla Foster si starebbero posando i diaframmi ed al Campo di Marte sembra vi sia una stasi dei lavori da quasi un mese), e la soluzione del quesito sullo smaltimento delle terre scavate e sulla mancanza di valutazione di impatto ambientale;

· nella suddetta lettera, indirizzata ad Istituzioni varie tra cui la Provincia di Firenze, Italia Nostra ed il Comitato contro il sottoattraversamento  dell'Alta Velocità solleverebbero sospetti sul fatto che i lavori vadano a rilento anche perchè non si saprebbe come gestire i circa 2.850.000 metri cubi di terra di scavo, essendo questi, rifiuti speciali, e non potendo quindi essere usati come previsto, per fare il risanamento ambientale a S. Barbara dove comunque ne andrebbero al massimo la metà;

· sullo smaltimento del materiale di risulta  sarebbero state prese diverse iniziative tra cui un esposto presentato alcuni giorni fa;

· per quanto riguarda i lavori di scavo dell'Alta Velocità, v'è da considerare anche il fattore  “rischio sismico”;

   Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per sapere:

· nei dettagli, il contenuto della lettera che Italia Nostra ed i Comitato contro il sottoattraversamento dell'Alta  Velocità avrebbero scritto ad Istituzioni varie, tra cui la Provincia di Firenze;

· se al'origine dello slittamento verso il 2012 dei lavori di scavo del tunnel dell'Alta Velocità, vi sarebbe il ritardo nell'arrivo dell'unica fresa che Nodavia impiegerà nello scavo, anziché le due originariamente previste e comunque perchè i suddetti lavori ristagnerebbero;

· se il ritardo accumulato per quanto riguarda l'inizio dei lavori di scavo dell'Alta Velocità, potesse essere utilizzato per effettuare la valutazione d'impatto ambientale della stazione Foster;

· come verrebbero gestiti i  circa 2.850.000 metri cubi di terra di scavo, essendo questi, rifiuti speciali, da smaltire in buona parte in discarica;

· se questa Amministrazione è a conoscenza di eventuali esposti in merito, presentati alcuni giorni fa;

· visto che, per quanto riguarda i lavori di scavo dell'Alta Velocità, v'è da considerare  secondo noi,  anche il fattore “rischio sismico”, se non ritengano opportuno convocare il rappresentante della Provincia di Firenze nell'Osservatorio ambientale, perchè venga a riferire sia in Consiglio provinciale che nele Commissioni competenti, su tutto quanto esposto nel presente atto di controllo ispettivo.

Marco Cordone (Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)

Firenzuola: aspettando i dossi alla provinciale.

IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE PROVINCIALE

Venuto a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sulla stampa locale ("La Nazione" del 31 maggio 2011 pag. 27), che un centinaio di chilometri delle strade provinciali della Futa, del Giogo, la Montanara Imolese diventano specialmente nei  fine settimana meta di centauri che trasformano l’asfalto in una vera e propria pista da corsa, con tutte le problematiche ed i rischi di incidenti anche mortali che ciò comporta;

Viste le recenti dichiarazioni rilasciate in merito dal Sindaco Scarpelli di Firenzuola il quale ha già investito la Provincia di Firenze di una serie di richieste, sollecitando l’installazione in ogni frazione del comune, per le strade di competenza provinciale, di appositi rallentatori e dossi artificiali che possano costituire un deterrente a questo trend pericoloso ed inoltre chiedendo la predisposizione e la collocazione all’ingresso dei centri abitati di pannelli elettronici che misurino la velocità e lampeggianti di pericolo, come già installati in altri comuni della provincia di Firenze;

Per quanto sopra esposto;

SI CHIEDE DI 

- se e cosa ha risposto la Provincia di Firenze al Sindaco del Comune di Firenzuola;

- in caso affermativo qualio sono i tempi individuati per attivare gli interventi necessari. 

Il Consigliere Provinciale del Popolo della Libertà

Samuele Baldini

Il prossimo 6 giugno si terrà un tavolo Provinciale con i soggetti interessati alla crisi finanziaria  della BTP. Rifondazione chiede che si riferisca in Consiglio puntualmente e dettagliatamente sugli esito dell’incontro. 

Nello scorso  Consiglio Provinciale del 30 maggio l’Assessore Elisa Simoni ha  risposto  alla  domanda di attualità presentata dal nostro gruppo e  avente come oggetto:
 

“Crisi della BTP, 180 lavoratori in cassa integrazione del centro direzionale di Calenzano manifestano a difesa dell’occupazione e chiedono un incontro urgente con il commissario giudiziale. Nella drammatica crisi aziendale  sono 4000 i lavoratori  addetti di 200 imprese dell’indotto a rischio di lavoro. 

Rifondazione Comunista esprime la piena solidarietà ai lavoratori della BTP e chiede uno sforzo straordinario di tutte le istituzioni  a sostegno della vertenza che non deve lasciare a casa nessun lavoratore.”  

L’assessore nello stesso intervento ha riferito che si terrà un “aggiornamento” della vicenda  e che si terrà un  Tavolo Provinciale con i soggetti interessati alla crisi BTP il 6 giugno 2011.

A tal fine Rifondazione Comunista torna sulla vicenda  chiedendo che l’Assessore competente riferisca dettagliatamente sugli esiti del suddetto “aggiornamento”, sottolineiamo comunque la complessità e  la gravità della crisi che coinvolge un numero di lavoratori molto elevato, 180 nelle Provincia di Firenze e circa 4000 sul territorio nazionale. Con il commissariamento dell’azienda non  vorremmo che si tenti di scaricare sui lavoratori una crisi che ha origine, probabilmente, nelle speculazioni dei mercati finanziari, le cui responsabilità per quanto riguarda la crisi sono da cercare altrove.

  Gli scriventi consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori e  mantenendo alta l’attenzione sulla crisi della BTP e di tutte le imprese dell’indotto coinvolte, chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire puntualmente e dettagliatamente sul Tavolo Provinciale che si terrà il 6 giugno prossimo tra l’Amministrazione Provinciale e i soggetti interessati e sull’aggiornamento alla vicenda inerente la crisi finanziaria della BTP. 

Altresì chiediamo di sapere al  tavolo istituzionale se partecipano Amministrazioni Locali ( Regione Toscana, Provincia di Firenze e Prato , Comune di Calenzano e Prato), se allo stesso sono presenti i rappresentanti dei lavoratori nella forma dei rappresentanti aziendali oltre che le Organizzazioni Sindacali di categoria. Infine se e quali iniziative sul destino delle attività del centro direzionale e dei 180 lavoratori nella Provincia di Firenze intende attivare in merito al sostegno ai salari e redditi dei lavoratori.
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       Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

Ancora precarietà e incertezze per i lavoratori di Easy Green. L’8 giugno si riunisce i tribunale per giudicare la questione Isi. La RSU FIOM invita Easy Green ha formalizzare i propri impegni in merito al nuovo piano industriale, alla ripartenza delle attività e al delicato processo di reinserimento di tutti i lavoratori.  

Per i lavoratori della Easy Green ex Zanussi Electrolux , continua il balletto tra il tribunale, la proprietà e i nuovi assetti societari, non si concede la certezza produttiva ai lavoratori, continuando a mantenere questa importante realtà produttiva nella più totale precarietà.

Apprendiamo che il prossimo 8 giugno si riunisce i tribunale per giudicare la questione Isi.

Mentre procede dal 12 marzo il presidio permanente dei lavoratori nello stabilimento di Scandicci, nonostante il lavoro svolto dalle Istituzioni (regione Toscana, provincia di Firenze, Comune di Scandicci) in tutti questi mesi non si è riusciti ad avare  un impegno scritto davanti al commissario, al Ministero, alle istituzioni locali e ai sindacati, sul piano industriale, il rilancio delle attività produttive e il rilancio dell’occupazione da parte dei nuovi assetti societari. 

Tra gli impegni non ancora formalizzati c’è la questione più delicata che riguarda il processo di re-immissione negli apparati produttivi dei 375  lavoratori.

D’accordo con l’appello rivolto dalla RSU FIOM alla nuova cordata è arrivato il momento che Easy Green formalizzi il suo interesse e il complesso degli impegni imprenditoriali. 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire la propria solidarietà ai lavoratori di Easy Green nel condividere le preoccupazioni espresse circa l’insostenibile precarietà per il dilungarsi della vicenda, chiedono al Presidente della Provincia di Firenze  e all’Assessore competente di riferire in modo dettagliato gli esiti del pronunciamento del Tribunale previsto per 8 giugno 2011 su ISI, se l’ingresso della nuova cordata verrà supportato formalmente da precisi impegni scritti richiesti, dai tavoli Istituzionali e sindacali in merito al nuovo piano industriale, alla ripartenza delle attività e al delicato processo di reinserimento di tutti i lavoratori.  
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  Lorenzo Verdi

(Rifondazione Comunista)

